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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione ha lo scopo di mettere in evidenza le problematiche da affrontare 

per il trasporto in sito dei componenti delle turbine dell’impianto eolico di Venturina. 

Questo report è frutto di un lavoro di ottimizzazione effettuato cercando di soddisfare le 

esigenze manifestatici dalle ditte fornitrici degli aerogeneratori. L’elaborazione è stata 

effettuata anche tenendo di conto delle indicazioni forniteci dai tecnici delle ditte 

fornitrici degli aerogeneratori. 

E' chiaro che, indipendentemente dalla scelta della marca della macchina, rimanendo le 

caratteristiche tecniche della stessa invariate, le considerazioni effettuate relativamente 

al trasporto degli aerogeneratori di una possono essere applicate anche agli altri. 

 

1.1. GENERALITA' SUL TRASPORTO E POSA IN OPERA DEGLI 

AEROGENERATORI 

Mediamente, basandosi sui dati fornitici dai costruttori delle macchine (Allegato 

Transport Manual V90) si prevede che per ogni aerogeneratore sia necessario avere a 

disposizione: 

 

·  60-65 veicoli di vario tipo per il trasporto e Ia costruzione della macchina; 

·  15 camion per erigere e smontare Ia gru; 

·  11 camion per i componenti della macchina così suddivisi: 

o 5 per i conci di torre; 

o 1 per il mozzo; 

o 1 per Ia navicella; 

o 2 per il sistema PPM 

o 1 per i conci di fondazione 

o 1 per le pale del rotore 

 

1.2.  CARATTERISTICHE DEI MEZZI Dl TRASPORTO 

La lunghezza massima prevista per i veicoli, misurata dalla testa del veicolo alla fine del 

carico trasportato, sarà di 57 m. II carico assiale massimo previsto è di 12 t. Un 

esempio dei mezzi pesanti utilizzati durante il trasporto dei componenti della macchina 

è riportato nella figura sottostante. 
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Figura 1 - Esempi dei mezzi di trasporto dei compon enti degli aerogeneratori  
 

Per quanto concerne invece la larghezza e l’altezza dei mezzi di trasporto gli ingombri 

previsti sono entrambi di 5 m come rappresentato nella figura sottostante: 

 
Figura 2 - Larghezza ed altezza massima del mezzo c aricato  

 

Per ulteriori informazioni e dettagli si rimanda Transport Manual V90 

 

1.3. TRASPORTO DELLA TORRE 

La parte degli aerogeneratori denominata torre, di Iunghezza complessiva di circa 

100m, verrà trasportata in 5 tronconi. Normalmente il trasporto dei conci di torre viene 

effettuato utilizzando mezzi con pianale anteriore allungabile dotato di specifici supporti 

per il fissaggio del tronco. I mezzi utilizzati hanno poi solitamente particolari dotazioni 

come il carrello autosterzante che permette Ioro di superare punti critici senza grande 

difficoltà. Si tratta di un trasporto eccezionale da effettuare con scorta. 
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Figura 3 - Esempio di trasporto di un concio di tor re 
 

1.4. TRASPORTO DELLE PALE 

Di solito per Ie pale vengono utilizzati mezzi con carrello posteriore allungabile, con 

ruote autosterzanti ed equipaggiato con apposito telaio a cui è possibile fissare fino ad 

un massimo di 6 pale. Anche in questo caso si tratta di trasporto eccezionale con 

scorta. 
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Figura 4 - Esempio di trasporto pale  
 

1.5. TRASPORTO DEI COMPONENTI DELLA TURBINA 

Normalmente i componenti della turbina vengono fissati tramite appositi supporti su di 

un pianale ribassato e trasportati insieme ad altri componenti di dimensioni inferiori. 

Spesso si riesce ad effettuare un trasporto ordinario su mezzo pesante. 

 
Figura 5 - Esempio di trasporto dei componenti dell a turbina  
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2. INQUADRAMENTO DELLA ZONA DI INTERESSE 

L’impianto eolico dovrà essere ubicato in Italia nella Regione Toscana in provincia di 

Livorno, nel Comune di Campiglia Marittima in località Venturina. Le figure di seguito 

riportate mettono in evidenza l'area prevista per la collocazione della fattoria eolica. 

 

 
Figura 6 - Inquadramento zona di interesse a livell o nazionale  



 8

 

 
Figura 7 - Inquadramento zona di interesse a livell o locale  
 

Allo stato attuale il sito è quello relativo ad una zona agricola. L’altitudine media del sito 

s.l.m.m. varia tra 3 ed i 13 m. Per il momento il sito è dedicato soprattutto all’agricoltura 

ed al pascolo. 

Per le caratteristiche dell’impianto si rimanda alle specifiche relazioni; di seguito si 

riportano le caratteristiche salienti: 

·  19 aerogeneratori di potenza nominale pari a 2.0 MW, altezza al mozzo massima 

pari a 95m, 

·  lunghezza della pala massima 45 m e diametro alla base della torre massima di 

8 m. 

 

3. PERCORSO PREVISTO PER RAGGIUNGERE IL SITO 

A seguito dell’ultimo sopralluogo eseguito al fine di valutare l’itinerario da percorrere 

durante il trasporto delle macchine é emerso quanto di seguito riportato [Transport 

Manual V90 - Allegato]: 
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I componenti degli aerogeneratori proverranno attraverso la S.S. n.1 Variante Aurelia da 

sud, una volta adeguati e realizzati i tracciati per raggiungere le posizioni delle pale 

comprese le piazzuole, dove potranno essere depositati fino al momento in cui non 

saranno utilizzati. 

Data Ia configurazione del campo eolico di Venturina che viene in tre zone dal Fiume 

Cornia e dalla S.S.n.1 Variante Aurelia/Ferrovia tratto Roma-Pisa, si é deciso di 

suddividere il percorso di arrivo alle posizioni finali degli aerogeneratori in tre parti: 

1. Percorso Sud: Torri che ricadono a sud della Variante Aurelia e a Est rispetto 

all’abitato di Venturina; 

2. Percorso Ovest: Torri che ricadono tra Loc. Montegemoli e Campo alla Croce, a 

Ovest dell’abitato di Venturina; 

3. Percorso Est: Torri che ricadono in Loc. Banditelle, a Est rispetto all’abitato di 

Venturina  e a Nord rispetto alla Variante Aurelia. 

Per tutti i percorsi ipotizzati il fattore comune è che i mezzi arriveranno da sud (Roma) 

attraverso la S.S. n.1 Variante Aurelia. 

 

3.1. PERCORSO SUD 

Sulla S.S. n.1 Variante Aurelia, i mezzi provenienti da sud usciranno a Venturina 

direzione Piombino (foto 1). 

 
Fotografia 1 - Uscita S.S. 1 Variante Aurelia  
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I mezzi usciti dalla S.S. n.1 impegneranno sulla sinistra la S.R. n.398 direzione 

Piombino attraverso una rotatoria a livelli sfalsati (foto 2 e 3). 

 
Fotografia 2 - Rotatori a livello sfalsato per ingr esso S.R. n.398  

 

 
Fotografia 3 - Ingresso S.R. n.398  
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I mezzi percorreranno la S.R. n.398 per circa 7 km fino ad arrivare al bivio con la S.P. 

n.23 bis (Strada Geodetica) in Loc. Montegemoli. 

 

 
Fotografia 4 - Bivio S.R. n.398 / S.P. n.23bis  

 

Al bivio con la S.P. 23 bis i mezzi svolteranno a sinistra direzione Follonica (foto 4). 

I mezzi percorreranno la S.P. n.23bis per circa 3 km ed una volta attraversato il Fiume 

Cornia svolteranno a sinistra per la strada località Guinzane/Strada degli Affitti (foto 5). 



 12 

 
Fotografia 5 - Svolta per Strada Affitti  

Dopo circa 2 km i mezzi arriveranno ad un bivio (foto 6) dove: 

 
Fotografia 6 - Bivio Strada Comunale La Sdriscia / Via degli Affitti  

sulla destra si prosegue per un altro chilometro circa, per la destinazione delle pale 49, 

50, 51 e 84 (foto 6 e 7) attraverso la strada Comunale La Sdriscia direzione località 

Guinzane dove peraltro si provvederà ad un adeguamento dell’incrocio e poi a strade 

nuove per l’accesso alle piazzole pale, 
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Fotografia 7 - Posizione pale 49, 50, 51 e 84  

 

mentre proseguendo diritto per Via degli Affitti dopo circa altri 2 km sulla destra i mezzi 

arriveranno alla destinazione della pala 53 (foto 8 e 9). 

 
Fotografia 8 -  Incrocio Via degli Affitti / Strada  privata  

 

Come si evince dalla foto 8 e 9 la curva e l’attraversamento se pur esistenti avranno 

bisogno di un adeguamento mentre il tratto finale per la pala di un nuovo tracciato. 

Pala 49 Pala 50 
Pala 51 Pala 84 
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Fotografia 9 - posizione Pala 53  

 

3.2. PERCORSO OVEST 

Sulla S.S. n.1 Variante Aurelia, i mezzi provenienti da sud usciranno a Venturina 

direzione Piombino (foto 1). I mezzi usciti dalla S.S. n.1 impegneranno la S.R. n.398 

direzione Piombino attraverso una rotatoria a livelli sfalsati (foto 2 e 3). 

I mezzi percorreranno la S.R. n.398 per circa 1 km sovrappassando la S.S.n.1 e la 

ferrovia fino ad arrivare all’uscita per Campo alla Croce, nuova zona industriale 

dell’area venturinese. 

 

Pala 53 
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Fotografia 10 - Uscita S.R. n.398 Loc. Campo alla C roce  

 

I mezzi usciti dalla S.R. n.398 (foto 10) prenderanno Via delle Lavoriere svoltando sulla 

sinistra. E poi di nuovo a destra dopo 400 metri circa con raggio di curvatura 

sufficientemente ampio per i mezzi (foto 11). 

 

 
Fotografia 11 – Via delle Lavoriere  
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Dopo 200 metri circa i mezzi si trova l’incrocio di foto 12, dove proseguendo diritto si 

arriva alle Pale 1, 3, 47, 76 e 82, mentre proseguendo sula sinistra si giunge alle Pale 6, 

71, 70 e 69. 

 
Fotografia 12 - Incrocio Campo All'Olmo / delle Lav oriere  

 

Quindi proseguendo diritto per altri 300 metri circa i mezzi dovranno svoltare a destra 

direzione Campo alla Croce (Zona industriale) e proseguire per altri 300 metri per 

raggiungere la posizione della pala 1, approfittando per il primo tratto di una strada di 

nuova realizzazione e soltanto nella parte finale il tracciato avrà bisogno di una nuova 

realizzzione (foto13 e 14). 
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Fotografia 13 - Svolta a destra per Campo alla Croc e 

 

 
Fotografia 14 - Posizione Pala n.1  

 

Proseguendo diritto dal bivio di foto 12 sempre su via delle Lavoriere per altri 500 metri 

circa, i mezzi dovranno svoltare a sinistra e proseguire per altri 300 metri per 

raggiungere la posizione della pala 47 (foto16). La posizione da raggiungere, superata 

la centrale di betonaggio lo si dovrà fare con un nuovo tracciato. 

Pala 1 
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Fotografia 15 - Bivio per la centrale di Betonaggio  UNICAL  

 

 
Fotografia 16 - posizione Pala 47  

 

Proseguendo diritto dal bivio di foto 12 sempre su Via delle Lavoriere per altri 1000 

metri circa, i mezzi dovranno svoltare a sinistra su un tracciato da adeguare e poi di 

nuova realizzazione per raggiungere la Pala 3 (foto 17 e 18). 

Pala 47 

Centrale 
betonaggio 
UNICAL 
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Fotografia 17 - Posizione Pala 3  

 

 
Fotografia 18 - Posizione Pala 3  

 

Proseguendo diritto dal bivio di foto 12 sempre su Via delle Lavoriere per circa 1,2 km, 

la strada incontra il bivio con Via delle Caldanelle e i mezzi dovranno svoltare a sinistra 

per raggiungere la Pala 76, e sulla destra per raggiungere la Pala 82  (foto19). 

Pala 3 

Pala 3 
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Fotografia 19 - Incrocio Via delle Lavoriere / Via delle Caldanelle  

 

Quindi sulla sinistra del bivio di foto 19, dopo circa 900 metri sulla strada delle 

Caldanelle si incontra la posizione della Pala 76 (Foto20) da raggiungere, prima con 

l’adeguamento di un nuovo tracciato poi con uno di nuova realizzazione. 

 
Fotografia 20 - Posizione Pala 20 

 

Pala 76 
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Mentre svoltando a destra al bivio di foto 19, si incontra una rotatoria da adeguare dopo 

circa 700 metri e si svolta a sinistra per raggiungere la posizione della pala 82 

attraverso l’adeguamento di un tracciato esistente e la realizzazione di nuova strada. 

(foto 21 e 22). 

 
Fotografia 21 - Rotatoria incrocio Via dei Granai /  Via delle Caldanelle 

 

 

 
Fotografia 22 - Posizione Pala 82  

Pala 82 
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I mezzi proseguendo a sinistra al bivio indicato sulla foto 12, prendendo la Via di 

Campo all’Olmo raggiungono dopo circa un chilometro la posizione della Pala 48 

attraverso l’impego di un tratto di strada di nuova creazione (foto 23). 

 

 
Fotografia 23 – Posizione Pala 48  

 

Mentre proseguendo per un altro chilometro circa, i mezzi si trovano di fronte al bivio di 

Ponte di Ferro (foto 24), dove proseguendo sulla destra, dopo circa 600 metri 

raggiungeranno le posizioni delle Pale 69, 70 e 71 su strada da adeguare e di nuova 

realizzazione (foto 24) , mentre proseguendo diritto per circa 500 metri e poi a destra 

dopo 300 metri raggiungeranno la posizione della pala 6 su strada anch’essa da 

adeguare e di nuova realizzazione (foto 25 e 26) 

Pala 48 
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Fotografia 24 - Bivio Ponte di Ferro  

 

 
Fotografia 25 - Posizione Pale 69, 70 e 71  

Pala 71 

Pala 70 

Pala 69 
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Fotografia 26 - Svolta a sinistra per raggiungere l a Pala 6 su strada da adeguare  

 

 

 
Fotografia 27 - Posizione Pala 6  

 

 

 

 

Pala 6 
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3.3. PERCORSO EST 

Sulla S.S. n.1 Variante Aurelia, i mezzi provenienti da sud usciranno a Venturina 

direzione Piombino (foto 1). Dopodiché, invece di prendere per la direzione Piombino 

dovranno prendere per direzione Venturina sempre sulla S.R. n.398 (foto 28). 

 
Fotografia 28 - Direzione Venturina  

 

Dopo circa un chilometro i mezzi incontreranno l’incrocio della S.R.n.398 con la S.P. 39 

vecchia Aurelia e dovranno prendere direzione sud verso Follonica. 

Sulla Vecchia Aurelia, proseguendo verso sud, per circa 4 km,i mezzi sulla sinistra e 

sulla destra su strade di nuova realizzazione e adeguate avranno accesso alle Pale 57, 

83, 58 e 64 (29, 30 3 31) 
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Fotografia 29 - Posizione Pala 57  

 

 
Fotografia 30 - Posizione Pala 83 e 58  

 

Pala 57 

Pala 58 

Pala 83 
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Fotografia 31 - Posizione Pala 64  

 

    

3.4. CONCLUSIONI 

Dai tre percorsi sopradescritti si può concludere che le strade principali utilizzate per 

l’avvicinamento ai siti di installazione delle macchine non necessitano di adeguamenti 

essendo già sufficientemente larghe e con ampi raggi di curvatura nelle curve più 

impegnative. Mentre invece si vede che, abbandonate le strade di avvicinamento ai siti 

di installazione risulta necessario un adeguamento di alcune strade e di alcuni 

attraversamenti di fossi e la realizzazione nuove strade per alcuni tratti . 

 

4. STRADA DI ACCESSO 

L’installazione dell'impianti eolici in pianura, come in questo caso, in aggiunta al fatto 

che molti di questi insistono in prossimità di aree industriali è tale da rendere minimi gli 

interventi sulla viabilità esistente di avvicinamento al sito per adeguarla alle esigenze di 

trasporto e di montaggio delle macchine. Mentre per quanto riguarda le piste di accesso 

alle torri che devono essere adeguate e/o realizzate, in ogni caso, ci sono delle 

indicazioni di massima da seguire. 

4.1. CARATTERISTICHE GEOMETRICHE 

Le strade di accesso alla posizione degli aerogeneratori dovrebbero avere le seguenti 

Pala 64 
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caratteristiche geometriche: 

·  Larghezza minima strada di accesso: 5.0 m; 

·  Pendenza longitudinale massima: 8° - 14%; 

·  Pendenza laterale : 0-2°; 

·  Raggio di curvatura esterno: 35 metri. 

Nel caso in cui la pendenza longitudinale massima superi il valore indicato possono 

essere utilizzati traini in ausilio ai mezzi di trasporto. Dove necessario occorrerà 

prevedere un drenaggio della superficie allo scopo di smaltire le acque stagnanti verso 

punti più lontani rispetto alla strada ed anche i materiali da utilizzare per il basamento 

saranno tali da favorire lo. smaltimento delle acque. 

Per quanto riguarda gli attraversamenti dei corsi d’acqua se pur di modesta entità 

dovranno essere progettati considerando sia le caratteristiche geometriche sopra scritte 

sia i carichi, sia la categoria stradale e sia la compatibilità idraulica come prescritto dalle 

Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni D.M. 14.01.2008 (Progettazione Ponti) : 

 

4.2. MATERIALI E STRUTTURA 

La sezione tipo delle strade di accesso è quella mostrata nella figura di seguito 

riportata: 

 

 

Le piste di accesso devono essere progettate in maniera tale da poter sopportare il 

carico massimo assiale dei mezzi di trasporto pari a circa 15t. 

Una strada tipo é costituita da uno strato di fondazione composto da detriti di cava, il 

materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, 

non plasticizzabile) con sabbia e ghiaia di diversa  granulometria (frantumazione di 

rocce, no argilla). Lo spessore del basamento dipenderà dalle caratteristiche del suolo, 

in ogni caso i materiali dovranno essere compattati ed ingranati. 
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Lo strato superficiale avrà uno spessore superiore a 30 cm e sarà anch’esso costituito 

da rocce frantumate ed opportunamente compattate (Macadam). Dovrà garantire 

migliore compattezza ed evitare l’affioramento di materiale dal basamento sottostante. 

Le fasi di realizzazione delle piste saranno: 

1. Rimozione dello strato vegetale; 

2. Predisposizione delle trincee e delle tubazioni necessarie al passaggio dei cavi in 

MT, dei cavi per la protezione di terra e delle fibre ottiche per il controllo degli 

aerogeneratori; 

3. Riempimento delle trincee;  

4. Realizzazione dello strato di fondazione; 

5. Realizzazione dei fossi di guardia e predisposizione delle opere idrauliche per il 

drenaggio della strada e dei terreni circostanti; 

6. Realizzazione dello strato di finitura 

 

Si introduce inoltre, a completezza di trattazione, che la sezione tipo nei tratti dei 

percorsi da adeguare delle strade attualmente asfaltate dovrà avere la seguente 

configurazione. 

 

 

4.3. STRADE DI ACCESSO AGLI AEROGENERATORI 

Come detto in precedenza le strade di avvicinamento agli aerogeneratori sono 

sostanzialmente già pronte e non necessitano di modiche e/o adeguamenti. Andiamo 

adesso a vedere nel dettaglio invece le strade di accesso ad ogni aerogeneratore per 
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capire quali sono i tracciati da modificare, adeguare o eventualmente da realizzare. 

[Transoprt Manual V90 - Allegato] 

 

4.4. ACCESSO AEROGENERATORI 53, 49, 50, 51 e 84 

Nella seguente immagine si riportano gli stralci planimetrici dei tracciati di accesso alle 

macchine 53, 49, 50, 51 e 84 che sono raggiunti utilizzando il percorso SUD descritto in 

precedenza. Il tracciato presenta diverse colorazioni che nel dettaglio rappresentano il 

blu per il tracciato esistente non soggetto a modifiche, in verde il tracciato esistente da 

adeguare, mentre il rosso il tracciato da creare ex-novo. 

Le colorazioni dei tracciati trovano corrispondenza nella raccolta fotografica riportata nei 

paragrafi descrittivi di accesso agli impianti. 
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4.5. ACCESSO AEROGENERATORI 48, 6, 70, 71 e 69 

Nella seguente immagine si riportano gli stralci planimetrici dei tracciati di accesso alle 

macchine 48, 6, 70, 71 e 69 che sono raggiunti utilizzando il percorso OVEST descritto 

in precedenza. Il tracciato presenta diverse colorazioni che nel dettaglio rappresentano 

il blu per il tracciato esistente non soggetto a modifiche, in verde il tracciato esistente da 

adeguare, mentre il rosso il tracciato da creare ex-novo. 

Le colorazioni dei tracciati trovano corrispondenza nella raccolta fotografica riportata nei 

paragrafi descrittivi di accesso agli impianti. 

 

 

4.6. ACCESSO AEROGENERATORI 1, 3, 47, 82 e 76 

Nella seguente immagine si riportano gli stralci planimetrici dei tracciati di accesso alle 

macchine 1, 3, 47, 82 e 76 che sono raggiunti utilizzando il percorso OVEST descritto in 

precedenza. Il tracciato presenta diverse colorazioni che nel dettaglio rappresentano il 

blu per il tracciato esistente non soggetto a modifiche, in verde il tracciato esistente da 

adeguare, mentre il rosso il tracciato da creare ex-novo. 

Le colorazioni dei tracciati trovano corrispondenza nella raccolta fotografica riportata nei 

paragrafi descrittivi di accesso agli impianti. 
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4.7. ACCESSO AEROGENERATORI 57, 58, 83 e 64 

Nella seguente immagine si riportano gli stralci planimetrici dei tracciati di accesso alle 

macchine 57, 58, 83 e 64 che sono raggiunti utilizzando il percorso EST descritto in 

precedenza. Il tracciato presenta diverse colorazioni che nel dettaglio rappresentano il 

blu per il tracciato esistente non soggetto a modifiche, in verde il tracciato esistente da 

adeguare, mentre il rosso il tracciato da creare ex-novo. 

Le colorazioni dei tracciati trovano corrispondenza nella raccolta fotografica riportata nei 

paragrafi descrittivi di accesso agli impianti. 
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4.8. CHIUSURA STRADE PER TRASPORTO E MONTAGGIO MACCHINE 

Durante il trasporto ed il montaggio delle macchine potrebbe essere necessario 

chiudere temporaneamente alcune strade anche se i trasporti dovrebbero essere 

effettuati durante la notte e quindi con limitati disagi per la circolazione. In particolare 

per la fase di trasporto la polizia che scorta i mezzi provvederà automaticamente a 

bloccare le strade, mentre per la fase di costruzione non dovrebbe essere necessario 

nessun tipo di blocco, nemmeno durante la fase di montaggio del rotore a terra e della 

sua elevazione all’altezza della navicella, data la collocazione delle macchine in terreni 

agricoli e quindi non adiacenti a strade transitate. 

 

 



 34 

4.9. CURVE DI ACCESSO 

Le curve di accesso necessarie hanno caratteristiche di forma e dimensioni come quelle 

riportate nella figura sottostante. 

 

 

Trattandosi di aperta campagna sia le piazzole che le curve dl accesso saranno 

tracciate prima e poi saranno successivamente realizzate seguendo le caratteristiche 

richieste dai costruttori. 

 

5. SPAZI NECESSARI PER MONTAGGIO E SMONTAGGI0 DELLE  TORRI 

Oltre ai sopra descritti spazi necessari al trasporto delle macchine, sono necessari 

anche tutta una serie di spazi per il montaggio e Io smontaggio delle macchine ed 

anche delle zone di rispetto per le stesse. 

 

5.1. SPAZI NECESSARI PER LE FONDAZIONI 

I calcoli esecutivi relativi alle fondazioni sono in fase di elaborazione, tuttavia, stando 

all’esperienza dei fornitori delle macchine e ai primi risultati ottenuti, le fondazioni 

dovrebbero avere una sezione quadrata di lato circa 26 metri. Per sicurezza 

nell’’individuazione delle aree di rispetto relative alle fondazioni é stata considerata 

un’area pari a quella di un quadrato di lato 26 m con incrocio delle diagonali sull’asse 

della torre. 
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Chiaramente le aree relative alle fondazioni delle 19 turbine devono essere considerate 

zone di rispetto assoluto. Non sarà possibile transitarvi sopra, né tantomeno 

parcheggiarvi sia per problemi di sicurezza che per problemi di sollecitazione della 

struttura delle fondazioni stesse. 

 

5.2. SPAZI NECESSARI PER IL MONTAGGIO DELLA MACCHINA 

Oltre a tutti gli spazi ed ai limiti di rispetto sopra citati, sarà necessario individuare degli 

spazi da utilizzare ai fini del montaggio e della manutenzione ordinaria delle macchine. 

A tale scopo le ditte fornitrici delle macchine hanno fornito indicazioni in merito. A 

seconda della posizione della strada utilizzata rispetto alla macchina da montare 

l’assetto degli spazi necessari e leggermente diverse come rappresentato nella figura di 

seguito riportata. 

 

 

ll montaggio dei conci di torre avviene generalmente utilizzando due gru, una per il 

sollevamento e l’altra ausiliaria in fase di sollevamento verticale del tronco. 
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6. ASPETTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

Per gli aspetti concernenti la sicurezza si fa presente che tutte le operazioni di trasporto 

e montaggio degli aerogeneratori, nonché le operazioni di adeguamento della viabilità 

esistente verranno effettuate nel pieno rispetto della normativa vigente. 

Si fa inoltre presente che sono stati effettuati i sopralluoghi necessari per la rilevazione 

dei sotto servizi. 

Per quanto concerne le possibili interferenze con le linee di telecomunicazione presenti 

sul territorio verranno rispettate tutte le normative vigenti come da richiesta del 

Ministero. 


